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Questione 
morale 

7 Politica ;7 
Per tre ore l'amministratore delegato dell'impero Agnelli 
ha spiegato ai magistrati Di Pietro, Colombo e Davigo 
come la multinazionale si era «adeguata» alla corruzione 
E ha fatto nomi di politici, molti dei quali già inquisiti 
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Una società Fiat solo per le tangenti 
La «confessione» di Cesare Romiti ai giudici di Mani pulite 
Tre ore di colloquio tra I dinministr<atore delegato 
della Fiat e i magistrati di Mani Pulite Massimo riser
bo per tutelare la «privacy» dell incontro e tuttavia 
qualcosa trapela Cesare Romiti avrebbe fatto cen
no a uomini politici già coinvolti nell'inchiesta e 
avrebbe spiegato le funzioni di una misteriosa so
cietà del gruppo, finora mai nominata, che sarebbe 
stata un vero e proprio vettore di tangenti 

MARCO BRANDO 

M MII.ANO II capo (il stato 
maggiori della Pi.it Cosare 
Korniti dopo mesi di segnali 
pm o meno bellicosi dal torte 
torinese alta fine ha sfoderato 
la sciabola ed e corso al galop 
pò incontro ai magistrati mila 
nesi Poi I amministratore delc 
gato di corso Marconi ha ri 
messo la lama nel foriero e ha 
cominciato a parlare I la fatto 
a quanto pare i nomi di molti 
pollile i per lo pai ma coinvolti 

noli inchiesta antitangcnli 
avrebbe .indie parlalo cimili 
affari di una socie-la del gruppo 
che non era ancora comparvi 
noli indulgine e che sarebbe 
servita soprattutto per pagare 
ma/vette I o scopo chiarire il 
modo in cui la multinazionale 
si cui adequata noli Italia della 
comi/ione alla comoda prassi 
partitica e imprenditoriali del 
io tangenti Pc rcho quella di 
Romiti e stata una galoppata 

preceduta eia un armistizio 
onori \ok tra gli inquiri liti e gli 
avux ah della Hat 

I incontro si e consumato 
da poco prima di Ilo 1 tt fino .il 
le l'I davanti al In pubblici 
ministeri di Mani Puliti -Ali 
tomo Di Pietro IV ri umilio Da 
Vigo e Gherardo Colombo -
nel palazzone della qui stura 
di Milano K 1 iniministratore 
delciiato di II inijx'ro Agnelli 
numi ro ili Ila Fiat dopo I Av\o 
c i to nella foga della corsa vi r 
so il capoluogo lombardo ha 
proceduto persino quattro dei 
suoi 12 uffic ali coimolti mi 
I inchiesta - Giorno Ci iruzzo 
Mauro Berlini M issiino Aimet 
ti e Paolo lomcelli che non 
si sono ani ora presentati ai 
magistrali malgrado gli ordini 
di custodia cautelare die li n 
dilaniano 

Perche-' Proprio pi re he la 
losiic.i di Ila coli iborazione 
lon i magistrati siici edutu 

ni III ulliiuo settimane ali in 
fruttuosa linea del muro contro 
muro presuppone i he sia pn 
ma eli lutto chiarito con quale 
stralcila 1 impero Agiolli ha 
iffronlato i prò e i contro di 
tangentopoli I amministrato 
re cicli nate e il più qualificato 
interlocutore ni questo senso 
del multistrati Poi toccherà ai 
boiardi dell impi ro Piai anco 
ri latitami spici}are la latta ci 
spuciola magari evitando -
grazie ali armistizio con la prò 
cura - i rigori di San Vittore L 
assai probabile che essi torno 
ranno presto I, obicttivo Inni 
tare il più possibile nuovi dan 
ni .ili mimut|ino del uruppo 
magari a scapilo di una classe 
politici ormai allo sbando e 
privo di polere 

Intanto Cesare Romiti non 
rischia proprio nulla Al con 
trarlo dei 12 inquisiti Hat i sta 
lo ascollato per tre ore tome 
• persona a conoscenza dei (ut 
ti- I presupposti della sua di 

posizione ilr ino stati fissati 
ni 11 iiiiontro svoltosi subato 
scorso a Milano tra I legali del 
la Piai e i ministriti Gli awo 
e ali Viltono Chiusano Ciando 
menno Pisapi ì e Cesari Pi 
druzzi avevano esposto i prò 
foli mi provocati alla Fiu' dati e 
volversi dell inchiesta e I interi 
zione delia società di 
collaborare II procur itoro e i 
poi rani esco Savi noUorrelli il 
giorno seguente uve-vu precisa 
lo e he i carico di Romiti non 
esistevano -nemmeno gli de
menti por iscriverlo ni I registro 
dolili indagati" Insomma non 
e sotto inchiesta 

La notizia del colloquio Ira 
Romiti o i magistrati milanesi 
antilansienti ha ben presto lat 
lo il giro del mondo ripresa da 
tutte le agenzie di slampa in 
ternuzionali Ma I incontro e 
stato protetto d.i un rigidissimo 
cordone di sicurezza Verso le 
19 mentre i tre magistrati che 

lo hanno ascoltato uscivano 
dal eaneello socoucl ino della 
questura uve i cronisti attende 
v ino un' hi Romiti I umilimi 
slr itore d i l ig i lo dell) hut e 
comparso davanti ali ingresso 
principale- dove e ora solo una 
lek e.liner i a riprenderlo 
Un auto blu della I i.it lo ha su 
folto sottratto alla curiosi! i 

Massimo riserbo dunque 
I) altru purte sono siati -cope r 
ti gli slessi incontri preparatori 
tra gli inquirenti o gì avvocati I 
sostituii Colombo Davigo e Di 
Pietro ippena rientrati a pa 
lazzo di giustizia dalla questu 
ra si sono riuniti ioli il collega 
Pierluigi Dell Osso e il prex lira 
loro e ipo Borrelli Romiti a 
quanto si e appreso ora ac 
conipagnalo da un legalo del 
I i Pi.it che però non h i assisti 
lo ali incontro con i magistrati 
proprio perche quella dell 
imministrutore delegato era 

una deposizione e non un in 

ti rrog ttono 
Il i umiliamento di I dima 

i ra si ito seggnulo sabulo se or 
so dur iute un convegno a Ve
ni zia anche da Gianni Agncl 
li Avov i riconosciuto e ho pure 
nella hai «si sono verificati al 
euni episodi non corretti di 
commistione con il sistema 
politico- defindondoli però 
-marginili» e non atti a scalfir 
ne -il cuore-sano- E aveva dife
so i magistrati sostenendo di 
non ritenoro che «le indagini 
di Ila magistratura siano parte 
di un complotto o di oscure 
manovre politiche- Infine si 
era aiiguruto che I inchiesta 
giungesse quanto prima alla 
definizione della re ile portata 
degli episodi che riguardano 
noi o altre imprese disimguen 
do tra ehi hu fullo senumenlc 
industria celli invece hafon 
d ilo lo proprie fortune esclusi 
vumcnle sulla sistematica col 
Insieme con il potere politico-

Cesare Romiti 

L'ex ministro sott'inchiesta per una mazzetta di 200 milioni, versata in Svizzera, per la costruzione della centrale di Brindisi 
In carcere il suo ex segretario, Sergio Restelli. Per entrambi l'accusa è di corruzione e finanziamento illecito ai partiti 

Tangenti Enel, terzo avviso di garanzia per Martelli 
Non più le mirabolanti storte del conto protezione o 
dei certificati bancari, ma solo una banale mazzetta 
di 200 milioni legata ai lavori della centrale Enel nei 
pressi di Brindisi così Claudio Martelli finisce per la 
terza volta con un avviso di garanzia nel mirino dei 
giudici L'ex ministro della giustizia prolesta la sua 
totale estraneità In carcere finisce il suo ex segreta
rio particolare Sergio Restelli 

M MII.ANO Duecento rnilio 
ni sporchi Sporchi di carbone, 
quollo della centrale Lnel di 
Ce-ano (Brindisi) E proprio 
una -normale» stona di maz
zetto quella che ha procurato 
ali ex ministro socialista della 
Giustizia Claudio Martelli il ter
zo avviso di garanzia nel giro 
di neanche tre mcM Le accuse 
- concorso in corruzione e fi
nanziamento illecito del parti
to - sono condivise dal suo ex 
segretario particolare Sergio 
Restelli arrestato 

Altro che t miliardi finiti sul 
conto Protezione frutto dell e-
laborativsimo salasso al vec
chio Banco Ambrosiano elic
gli Mova fruttato a febbraio, il 
primo avviso da Milano per 
bancarotta Roba ben più mi
sera anche della storia sem
pre miliardaria della negozia 
zionc fraudolenta m Svizzera 
di certificati bancari rubati a 
Roma, che nelle scorse setti
mane gli a\cvj portato il se
condo avviso por ricettazione 
targato Roma I. ultima disav
ventura giudiziaria (a precipi
tare t ex delfino di Craxi dalie-
stelle dei traffici finanziari eli al
tissimo livello alle stalle dell or
dinaria amministrazione di 
Tangentopoli CO solo un co
mune denominatore nelle tre 
vicende che hanno inguaiato 
Martelli - le banche svizzere -

con le quali egli Ila sempre 
detto di non aver mai avuto a 
che fare 

l.'awiso di garanzia e stato 
consegnato a Claudio Martelli 
nel primo pomeriggio di ieri 
nella capitale In mattinata i 
carabinieri di Milano avevano 
arrestato sempre a Roma Sor 
gio Restelli 47 anni più vulne 
rubile del suo ex datore di la
voro protetto dall immunità 
parlamentare E stato I ammi 
lustratore delegato della -Te-
chint» Paolo Scaroni ad accu 
sarcRestelli Sdondo l i mana 
ger costui gli indicò il numero 
e il nome di conto svizzero 
aperto presso la Bunc|uc Pictet 
di Ginevra (citata negli atti del 
la commissione parlamentare 
d inchiesta sulla P2) ove de
positare 200 milioni Sin dal 
gennaio scorso durante un in 
terrogalono Scaroni MCVJ 
detto al pubblico ministero 
Antonio Di Pietro di aver paga 
to una tangente di 100 milioni 
di lire per la realizzazione del 
nastro trasportatore del carbo
ne dal porto alla nuova centra
le termoelettrica Enel di Brindi 
si Non i\vw<.\ tuttavia dilanio 
tutto L arresto dell ex ufficiale 
dei carabinieri e- attuale inve
stigatore privato Roberto Aria 
ti il 9 aprile scorso ha però 
permesso di chiarire la situa 
zioue Ieri il sostituto Davigo ha 
tra I altro smentito di avere pò 

Ladri nello studio 
romano di De Michelis 
Scompare l'argenteria 

sto ad Arlati domande a prò 
posilo del suo ruolo di »mqui 
renio riservato» sul giudice Di 
Pietro 

Cosi lunedi e stato eh nuovo 
arrestato Scarom che era già 
stato fermato il M luglio 1992 
F l'amministratore delegato 
della •le-chint- ha offerto una 
versione completa dei latti I 
primi 200 milioni li versò con 
fezionati in un pacco ^n.\ Aria 
ti indicatogli dall ex consiglie
re- di amministrazione dell E 
nel Valerio Bitetto (Psi inquisì 
to) Arl.iti II passò a Mauro 
Giallombardo finanziere era 
xiano latitante Scarom ha ag 
giunto che depositò gli altri 
200 milioni attraverso un opc 
razione «estero su csloro» nel 

la banca di Ginevra, su indica
zione del segretario di Claudio 
Martelli Sembra che il nome di 
Martelli non sia stato fatto da 
Paolo Scarom alle ipotesi di 
reato nei confronti dell ex Ica 
der del Garofano gli inquirent 
sono giunti attraverso altre 
strade Comunque il dirigente 
della * 1 echint» deve essere sta 
to molto esauriente lori il lega 
lo di Scarom avvocato Moro 
Visconti ha consegnalo la do 
cumentuzione del versamento 
bancario ai magistrati inqui 
rcnti che hanno rimesso in li 
berta il manager revocandone 
gli arresti domiciliari 

La reazione di Claudio Mar 
lelli' I la negato «nel modo più 
netto qualsiasi coinvolgimento 

• H Oggetti d argento consi rvati in una vetri 
na sono stati rubati la scorsa notte nello studio 
abitazione dell onorevole Gianni De Michelis 
un piccolo appartamento ali ultimo piano di 
uno stabile a poche decine di metri di distanza 
da Montecitorio 1. esponente socialista d i e s o 
lo saltuariamente usa come abitazione il suo 
studio (abitualmente risiedo ili hotel Pinza) is 
slato avvertito del furto dalla segretaria, Manna 
( aruso che lo ha scoperto ieri mattina andan
do al lavoro I ladri sono entrati da una delle due-
porte d ingresso murata ali interno da una pa 
rete di gesso I altra e invece blindata e munita 
di sistema d allarme l-o stabile un apparta 
mento per piano durante la notte e disabitato 
perdila ospita soltanto uffici o studi profcssiona 
li I ladri perciò hanno lavorato indisturbati e 
dopo avere divello la porta d ingresso usando 
un piede di porco e un uccella poi abbandona
ti sul pianerottolo hanno abbattuto con un mar 
tello la parete in gesso Nello studio di De Mi 
che-lise orano anche alcuni scatoloni di cartone 
in cui orano stati messi documenti che 1 ex vice
segretario sociuhsla MCVIÌ portato via dalla sede 
di via del Corso quando era decaduto da! suo 
incarico 

diretto o indiretto» nella vicen 
da «Sono più che corto che 
ogni indagine non potrà che 
confermare la mia assoluta 
estraneità» Ancora «Mentre si 
sgonfia la montatura del caso 
kollbrunncr (quello realtivo 
alla ricettazione nclr) eccomi 
raggiunto da un nuovo avviso 
di garanzia por quel che mi ri 
guarda altrettanto ingiusto ed 

L ex ministro 
Claudio 
Martelli 
e 
lo studio 
di 
De Michelis 

infonduto «Nonostante i ri 
correnti tentativi di attribuir 
mene qualcuno non ho e non 
ho mai avuto - ha proseguito 
Martelli - conti in Svizzera ne
mici nò di mia dispon bilita 
Non conosco il signor Scarom 
ne il signor Arlati non ho mai 
trattato affari di alcun genero 
con il signor Bitetto non so us 
so'utumente nulla di questa 

storia nò Sergio Restdli me ne 
ha mai parlato» 

Vedremo cosa dira Sergio 
Reslelh ammesso che abbia 
voglia di parlare Milanese e 
stalo segretario di Martelli cui 
e legato da una vecchia amici 
zia negli ultimi 15 anni Quan 
do frequentava I università mi
litava nel Movimento Studen'e 
sco dell Università Statale di 
Milano dove ha fatto parte del 
servizio d ordine Li sua colla
borazione strettissima con 
Martelli iniziò alla fine degli 
unni Settanta I la seguito Mar
telli anche a Palazzo Chigi do 
pò la sua nomina a viccpresi 
dente del Consiglio e quindi al 
Ministero di Grazia e Giustizia 

1 MB 

Il senatore è indagato per bancarotta. A Treviso la secca replica: «Non c'entriamo» 

Benetton nei guai per l'affare Fiorucci 
Al Senato l'autorizzazione a procedere 
Luciano Benetton è inquisito per bancarotta e falso 
in comunicazioni sociali La richiesta di autorizza
zione a procedere net suoi confronti, firmata dal so
stituto procuratore milanese Biagio insacco, è già 
arrivata al Senato La vicenda che inguaia il senato
re repubblicano è legata alla jomt venture con Fio
rucci e altri alla metà degli anni Ottanta. Ma da Tre
viso replicano secchi «Benetton non c'entra» 

GIAMPIERO ROSSI 

Luciano Benetton 

• • MII.ANO Torse agli «Uni
teci colorsof Benetton» manca
va ancora il giallo tipico delle 
buste che contenengono gli 
avvisi di garanzia Ma anche-
questa lai una e stata colmala 
Edi ieri infatti la notizia che il 
senatore imprenditore eletto 
per il rotto della cuffia nelle li 
sto del Pn il 5 aprile dello sbor
so anno ò stato raggiunto da 
un avviso di garanzia per ban

carotta e falso in coniunicazto 
insociali 

Cosi dopo le polemiche per 
il nudo del senatore veneto e 
per le altre scorribande foto
grafiche di Oliviero Toscani il 
tutore dell immagine Benetton 
nel mondo ieri al Senato della 
Repubblica Luciano Benetton 
e tornato protagonisla questa 
volta però a causa dell auto 
rizzaziono a procedere nei 

suoi confronti che il sostituto 
procuratore Biagio Insacco ha 
inviato a Palazzo Madama 

l a vicenda per cui I impren 
ditore tessile e finito noi mirino 
del magistrato milanese (quo 
sta fra I altro ostata I ultima in 
chiesta condotto da Insacio a 
Milano prima del suo trasferì 
mento) e. quella del procedi
mento di concordalo prcventi 
vo giudiziale della socie-la h o 
RICCI ora in liquidazione di 
cui la Benetton ha avuto una 
partecipazione II magistrato 
avav<i chiesto il rinvio a giudi 
zio già nel marzo dello scorso 
anno ma poiché Benetton e 
stato eletto al Senato pochi 
giorni dopo si e- reso necessa 
ria la richiesta di autorizzazio
ne a procedere 

L iniziativa giudiziaria era 
nata in seguito ali inizialo op 
posizione alla procedura di 

concordato preventivo da par 
le del Credilo commerciale 
Secondo una stima firmata dai 
[lenti di parte della banca in 
fatti 1 afflilo del marchio «Fio 
rucci» eru pregiudizievole per 
I azienda fondita nel 1967 da 
Mio I lorucci 11 Credito COITI 
mereiaio lasciò poi cadere 
questa opposizione e il con 
cordato lu quindi omologato 
senza che i creditori sollevas
sero ulteriori difficolta Ma nel 
frallempo erano sopraggiunte 
lo indagini sui reati societari 
ipotizzati da Biagio Insacco 
nelle quali sono stati coinvolti 
oltre a Bencttone fiorucci un 
ehi lito e Imono 'lacche-ila 
della Carrera e massimo Aki 
Nohui della Na) Oleari che- a 
partire dal 1989 entrarono nel
la Fiorucci in tempi successivi 
noi tentativo di salvare la socie 
ta che versava in uno slato di 
crisi sempre pai preoccupai! 

•La Fiorucci Spa e- slata pò 
sta in liquidazione e Inchiesto 
I ammissione alla procedura 
concorsuale quando già da 
tempo la Benetton tivtVii di 
smesso la partecipazione -
spiega in una nota la casa di 
1 reviso - e il senatore Luciano 
Bc-nelton non ha mai svolto 
nella Fiorucci alcuna funzione 
operativa ne nessun altro 
inombro della Benetton Group 
ha mai svolto alcun ruolo ne Ila 
gestione della Fiorucci Lucia 
no Benetton ha fallo parte del 
consiglio di amministrazione 
solo nel periodo dal A setem-
bre 1985 al 17 settembre 1987 
senza mai ussumcre ulcuna 
delega Chissà (orse oggi il se
natore non proporrebbe più 
qui in inifesti pubblicitari che 
mettono in primo piano due 
enormi manette 

Inchiesta 
Saipem 
A giudizio 
17 persone 
H i Con I accusa di falso in 
bilancio sono stale rinviate a 
giudizio 17 persone tra le qua 
li alli dirigenti e funzionari del 
la Saipem al termino dell in 
chiesta cominciala noi 1990 
dopo la denuncia di presunti 

.illeciti presentati da una socie 
U la Plico, elle in passato ave-
v i svolto 1 ivori con 11 S.upt-m 
in Ir in La'Plico aveva promos 
so un a'zionc civile contro 11 
Saipem perche a'fermuvu che
la società del gruppo Eni lo era 
debitrice di 20 milioni di dollu 
ri La Saipem e la Plico uvevu 
no acquisito in consorzio I -p-
pulto por la costruzione di otto 
stazioni di pompaggio gas in 
Iran ma quando era .coppialu 
la rivoluzione- komeinista i la
vori cruno stati sospesi Quan 
do la situazione in Iran torno 
normale- la Saipem trattò la 
riapertura dei i uiln-n e noi 
contratto fu calcolalo I au 
mento dei costi Secondo la 
Plico quando poi furono npar 
liti 1 guadagni di questo Ijvoro 
la Saipem sarebbe riuscita a 
ottenere un guadagno di 20 
milioni di dollari che sarebbe
ro dovuti andare alla società 
consorziata Questa causa civi 
le diede 1 avvio nel 1990 a una 
inchiesta penale condotta dal 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo i he adesso si e con 
elusa con questi rinvìi ì giudi 
zio firmali dal Gip Guido Pilfer 
Il processo e slato fissato al 7 
ottobre davanti alla settima se
zione penalo I ra i 17 rinviali a 
giudizio vi sono numerose per
sone che hanno ricoperto o ri 
coprono cariche importuni! 
nel gruppo Eni come I attuale 
presidente Saipem Gianni Del 
1 Orto 1 ex vico presidente Eni 
ed ex presidente Snam Enzo 
Barbuglia lex direttore fman 
ziurio dell Eni Muno Gubnc III 
1 ex amministratore delegalo e 
attuale consiglieri- d ammmi 
straziono Saipem Franco Ciut 
ti il consigliere di amministra 
ziono Saipem Carlo Fiore I ex 
presidente della Snamprogctti 
Duilio Grippi lex presidente 
Agip Giuseppe Muscarella e 
I attuale presidente Snam Pio 
Pigonni 

Ancona 
Sotto accusa 
esponente 
dei Popolari 

OB ANCONA IVr i Popol in 
per l.i riforma ni irt Inguini la 
festa del «si» e duri l i poto 
I uigi labri ex vicesmduiu di 
Ancona de e ora coordinato 
re regionale per il movimento 
di Mano Segni e soMo int'nc 
sta con «iitn imprenditori pu 
turbativa d asta in un inchieste! 
MI >Lunc e isiinu uAruilt 
negli ultimi anni nelle Martin 
II nomcdi Pabru iegjto il! ip 
paltò di 11 miliardi e IIKV/O 
per la sede della poh/n di I a 
briano suiti cui re ili//a/ionc 
la senatrice dei Pds I u u.a An 
geloni aveva sollevalo in p is 
salo gr IVI dubbi I u t usa su 
cui sia indagando i! giudice 
Vincenzo Lu/i si basa sull ipo 
tesi che 1 intera tomai i di ap 
patti sia slata pilotata 

Luigi Fabn coordina d ili i 
stile scorsa il movimento di 
Segni e proprio in etesii giorni 
e I uomo su cut (anno riferì 
mento i Popolari per la riforma 
che puntano mollo sulle pros 
siine elezioni comunali de I ca 
j>oluogo dontcj a scendere in 
campo come alternativa ali w 
laale giunta di sinistra iara 
nientemeno che il famoso car 
diochirurgo Cirio Marcelle 111 
marchigiano e personaggio di 
spicco nel! ambito del nuovo 
partito di Segni labri parli 
quasi di un complotto politico 
«lutto nasce da un t-sposto t 
sono conv into - ha affermato -
che e e chi usa la mia profes 
sione {Tabn e procuritele di 
una delle ditte che si ,uno ai; 
giudicate in concessione I jp 
paltò della e iserma di Pabn 1 
no) per rovinare 1 immagine 
dei Popolari per la riforma \b 
biamo molli nemici diamo fa 
stidio 

Li noli/ia e nmb il/ il i a Ro 
ma in serata Carlo Martelletti 
ha cenato urgentemente Se 
gni e ha diramalo uiu die tua 
razione «Ilo sempre credulo 
ciecamente nella magislratura 
e mi auguro che anche in que 
sto caso i giudici acce rimo lui 
te le responsabilità IVr quello 
i he riguarda la mia e andiclatu 
ra non vedo pe re he dovrebbe 
cambiare G M 
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